
STATUTO DI TUTTINBICI – ASSOCIAZIONE FIAB DI REGGIO EMILIA 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Articolo 1 )  
A norma dell’art. 36 e seguenti del Codice Civile è costituita l’associazione “TUTTINBICI – Associazione FIAB di 

Reggio Emilia”, con sede legale in Reggio Emilia, via Zandonai, 15. L’eventuale cambiamento di sede non comporta 

modifica dello statuto. 

Articolo 2 )  
L’associazione ha durata illimitata. 

Articolo 3) 

L’associazione è affiliata alla FIAB, Federazione Italiana Amici della Bicicletta, di cui riconosce e condivide finalità, 

progetti e modalità operative. 

Articolo 4)  
L’associazione potrà dare la sua collaborazione ad altri enti o associazioni con finalità affini alle proprie. 

 

TITOLO II – SCOPI 

 

Articolo 5) 

L’associazione TUTTINBICI è una libera associazione a carattere volontario che non persegue fini di lucro; essa si 

prefigge di promuovere la diffusione e l’uso della bicicletta come mezzo di trasporto e di svago allo scopo di: 

a) concorrere al miglioramento delle condizioni ambientali degli ecosistemi urbani ed alla preservazione degli 

ecosistemi naturali; 

b) incentivare una mobilità più sostenibile in un’ottica di miglioramento delle condizioni di vita e di mitigazione dei 

degradi urbani; 

c) diffondere stili di vita tesi al miglioramento delle condizioni psico-fisiche individuali ed alla prevenzione dei rischi 

per la salute connessi alla sedentarietà; 

d) favorire la socializzazione e le relazioni interpersonali attraverso iniziative, gite sociali e manifestazioni che 

abbiano come elemento fondante l’utilizzo della bicicletta; 

e) sviluppare forme innovative di conoscenza e promozione turistica del territorio, con particolare riferimento alle 

emergenze storico-architettoniche, naturalistico-ambientali ed eno-gastronomiche del territorio regionale. 

L’associazione TUTTINBICI, per il raggiungimento dei propri scopi, potrà svolgere molteplici attività, tra le quali: 

- l’organizzazione di iniziative tese a favorire la creazione di aree a traffico limitato dove esistono esigenze di 

rispetto storico ed ambientale; 

- promuovere campagne informative e manifestazioni per migliorare la sicurezza dei ciclisti che circolano sulle 

strade utilizzate anche dai veicoli a motore e sulle piste ciclabili;  

- l’organizzazione di iniziative per la realizzazione di piste e percorsi ciclabili, di una diffusa struttura di parcheggi 

per biciclette e tutto quanto possa servire per facilitarne l’uso; 

- la programmazione di attività didattiche-educative che stimolino i bambini e le rispettive famiglie ad un uso più 

frequente della bicicletta; 

- la promozione di petizioni per ottenere la revisione delle norme del Codice della Strada per una maggior tutela 

della mobilità ciclistica; 

- l’organizzazione di manifestazioni per diffondere l’educazione stradale, l’informazione e la sensibilizzazione verso 

l’utilizzo delle biciclette; 

- la programmazione di attività cicloescursionistiche che favoriscano una sana attività fisica, la socializzazione dei 

partecipanti e diffondano la consapevolezza della necessità di preservare gli equilibri ecologici ed ambientali del 

territorio; 

- la programmazione di corsi che amplino le conoscenze dei partecipanti in merito ad equipaggiamenti, materiali, 

manutenzione, alimentazione e quant’altro possa esser utile al cicloescursionista. 

 

Per raggiungere i suoi scopi, l’associazione potrà aderire ad altri organismi e favorire scambi culturali con altre 

associazioni con finalità analoghe; potrà inoltre organizzare raduni ciclistici, mostre, viaggi e visite guidate, curare 

pubblicazioni ed altre attività commerciali, destinando gli eventuali proventi al finanziamento di finalità esclusivamente 

istituzionali. 

 

TITOLO III – ASSOCIATI 

 

Articolo 6) 

Possono aderire all’associazione TUTTINBICI: 

- tutte le persone che ne condividono le finalità statutarie e ne adottino la tessera, senza distinzione di sesso, razza, 

religione ed opinioni politiche; 



- circoli, associazioni, gruppi di interesse ed enti aventi fini analoghi a quelli dell’associazione, purché ne adottino la 

tessera sociale ed accettino il presente statuto, ispirando la loro attività ad un fine democratico che preveda 

l’assenza di scopo di lucro. 

Gli associati sono tenuti a: 

- versare la quota associativa stabilita annualmente dal Comitato Direttivo; 

- osservare lo statuto ed ogni altro regolamento dell’associazione; 

- far conoscere ed affermare gli scopi dell’associazione e contribuire a definire e realizzare i programmi. 

Tutti gli associati hanno diritto a: 

- partecipare alle attività promosse dall’associazione; 

- promuovere ed organizzare attività corrispondenti ai principi ed alle finalità dell’associazione; 

- eleggere gli organi direttivi ed essere eletti negli stessi; 

- appellarsi per ogni questione disciplinare alle istanze previste dallo statuto. 

 

Articolo 7) 
I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote di associazione annuali stabiliti dal Comitato Direttivo e da 

eventuali contributi straordinari stabiliti dall’Assemblea. L’iscrizione all’associazione ha validità per l’anno in corso e 

scade il 31 dicembre di ogni anno. I contributi associativi sono individuali, non trasferibili e non rivalutabili. E’ facoltà 

degli associati di versare ulteriori contributi destinati ai fini istituzionali. 

 

Articolo 8) 

Gli aderenti perdono la qualifica di associati per: 

- mancanza di rinnovo dell’adesione o mancato versamento della quota associativa annuale; 

- rifiuto motivato al rilascio della tessera, deliberato dal Comitato Direttivo con voto favorevole della maggioranza 

dei suoi componenti, qualora il comportamento o le attività del richiedente siano in palese contrasto con i principi e 

le finalità del presente statuto; 

- espulsione, decretata dal Comitato Direttivo con voto favorevole della maggioranza dei suoi componenti, qualora il 

comportamento o le attività dell’associato siano in palese contrasto con i principi e le finalità del presente statuto. 

 

TITOLO IV – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

 

Articolo 9) 

Sono organi di TUTTINBICI: 

a) l’Assemblea ordinaria e straordinaria degli associati 

b) il Comitato Direttivo 

c) il Presidente 

d) il vice-Presidente 

e) Il Segretario 

 

Articolo 10) 

L’Assemblea degli associati è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione 

dell’associazione, il massimo apporto alla formazione dei programmi e delle decisioni, nonché la verifica 

sull’attuazione delle stesse. Per questo in ogni istanza deve essere garantita piena libertà d’espressione sulle questioni 

poste all’ordine del giorno, favorito il dibattito ed il confronto delle idee, rispettata la manifestazione di dissensi sulle 

decisioni prese. L’assemblea è composta da tutti gli associati maggiorenni aventi diritto di voto. Ogni associato che 

partecipa all’assemblea è portatore di un singolo voto e rappresenta solo se stesso; non è ammessa delega a 

rappresentare altri associati che non presenzino all’assemblea. L’Assemblea viene convocata, a cura del Comitato 

Direttivo, almeno una volta all’anno in via ordinaria, entro il 30 aprile, ed in via straordinaria quando sia necessario o 

sia richiesta dal Comitato Direttivo o da almeno un terzo degli associati. L’Assemblea viene convocata con avviso 

pubblico appeso all’albo della sede almeno 15 giorni prima della seduta o mediante avviso spedito a tutti gli associati e 

può essere tenuta in qualsiasi luogo, purché nella provincia di Reggio Emilia. L’Assemblea, sia in sede ordinaria che 

straordinaria, delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

 

Articolo 11) 

L’Assemblea ordinaria degli associati ha i seguenti compiti: 

- elegge il Comitato Direttivo; 

- approva i bilanci preventivi e consuntivi; 

- definisce gli indirizzi generali e le scelte politiche e culturali dell’associazione 

L’Assemblea straordinaria degli associati delibera sulle modifiche dello statuto e l’eventuale scioglimento 

dell’associazione. 

All’apertura di ogni seduta l’Assemblea elegge un presidente ed un segretario che dovranno sottoscrivere il verbale 

finale. I verbali delle assemblee degli associati ed i bilanci dell’associazione vengono conservati agli atti, presso la sede 

dell’associazione. 

 



Articolo 12)  
Il Comitato Direttivo rimane in carica per due anni ed è composto da un minimo di cinque ad un massimo di venti 

persone, elette dall’Assemblea degli associati; il Comitato Direttivo può procedere a cooptare altri componenti in 

misura non superiore al 50% del numero dei membri eletti dall’Assemblea. Il Comitato Direttivo viene convocato dal 

Presidente e si deve riunire almeno tre volte l’anno ed ogni volta che ne faccia richiesta almeno un quinto dei suoi 

membri; la riunione del Comitato Direttivo è valida con la presenza di almeno il 30% dei suoi componenti.  

Le deliberazioni del Comitato Direttivo sono prese a maggioranza dei voti dei presenti; in caso di parità  diventa 

prevalente il voto di chi presiede la riunione. 

 

Articolo 13) 

Il Comitato Direttivo ha i seguenti compiti: 

- elegge tra i suoi membri il Presidente, il vice-Presidente ed il Segretario; 

- dà attuazione alle direttive di indirizzo generale definite dall’Assemblea degli associati; 

- elabora il bilancio preventivo e consuntivo e predispone gli atti da sottoporre all’Assemblea degli associati; 

- stabilisce gli importi delle quote associative annuali; 

- convoca l’Assemblea degli associati. 

 

Articolo 14) 

Il Presidente convoca il Comitato Direttivo, lo presiede e ne assicura il regolare funzionamento; Il Presidente ha la 

rappresentanza legale dell’associazione nei confronti di terzi, in giudizio ed in tutti gli atti pubblici e privati. In caso di 

assenza od impedimento del Presidente, il vice-Presidente farà le sue veci. 

 

Articolo 15)  
Il Segretario applica le decisioni del Comitato Direttivo e presidia il regolare svolgimento dell’attività dell’associazione 

 

Articolo 16) 
Tutte le cariche sociali sono onorifiche e non danno diritto ad alcun compenso, salvo il rimborso delle spese sostenute e 

documentate. Per il perseguimento dei propri fini istituzionali l’associazione si avvale prevalentemente delle attività 

prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati. 

 

TITOLO V – IL PATRIMONIO E L’ESERCIZIO FINANZIARIO 

 

Articolo 17) 
Il patrimonio dell’associazione è indivisibile ed è costituito da: 

- beni mobili ed immobili di proprietà dell’associazione; 

- erogazioni, donazioni e lasciti di associati o di terzi; 

Le entrate dell’associazione sono costituite da: 

- quote associative; 

- erogazioni degli associati sostenitori; 

- avanzi derivanti da manifestazioni o partecipazioni ad esse; 

- ogni altra entrata diversa dalle precedenti. 

 

Articolo 18) 
L’esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Entro quattro mesi dalla fine di ogni esercizio il Comitato 

Direttivo predispone il bilancio di esercizio da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea degli associati. 

Il bilancio è costituto da: 

- un prospetto che illustra la situazione finanziaria, i crediti ed i debiti dell’associazione alla fine dell’esercizio; 

- un rendiconto delle entrate e delle spese correnti avvenute nel corso dell’esercizio; 

- un inventario delle attrezzature e dei beni di proprietà dell’associazione. 

 

Articolo 19) 
L’eventuale avanzo di gestione annuale verrà utilizzato per il potenziamento delle attività istituzionali o messo a riserva.  

E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione. 

 

TITOLO VI – VARIE 

 

Articolo 20) 

Lo scioglimento dell’associazione è deliberato dall’assemblea straordinaria col voto favorevole dei 2/3 della assemblea. 

Il patrimonio verrà obbligatoriamente devoluto alla FIAB oppure, in mancanza di questa, ad altre associazioni con 

finalità analoghe oppure a fini di pubblica utilità; è comunque esclusa ogni ripartizione tra gli associati. 

 

Articolo 21) 
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento agli Art.14 e seguenti C.C. 


